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Zagabria, 12.gennaio2018. 

 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'ASSOCIAZIONE DEGLI IMPPRENDITORI 

ITALIANI IN CROAZIA 

 

Il giorno 11 gennaio 2018, alle ore 17:00 si è tenuta riunione del consiglio direttivo dell'AIIC a 

Zagabria. 

 

Sulla riunione sono presenti: il presidente, Sig. Raoul Cvečić Bole, i componenti del consiglio, sig.ra 

Iva Lesjak, sig. Paolo Garlanda, segretario generale, avv. Hrvoje Grenac, sig. Alessio Cioni, 

sig.Francesco Ruffoli e sig. Dubravko Hoić, sig.ra Margherita Lo Greco – ICE e sig. Gianluca Di Felice, 

Ambasciata. 

 

Il vicepresidente, Nicola Marini ha delegato il presidente dell'AIIC per rappresentarlo sulla riunione, 

mentre sig. Ezio Zerbato e sig. Flavio Mais si sono scusati per assenza. 

Il presidente Cvečić saluta tutti i presenti e dà il benvenuto. Dopo le parole introduttive e auguri per 

successibile anno nuovo, propone di cominciare con l'ordine del giorno. 

 

1. 

I membri del consiglio hanno letto il verbale della riunione precedente del 01 dicembre 2017, sono 

tutti d'accordo con il contenuto ed è stato approvato all’unanimità. 

2. 

 

Il presidente ha informato il consiglio, sui cambiamenti dello Statuto accettati dall'Assemblea del 01 

dicembre 2017, con i quali l'associazione ha possibilità di nominare secondo vice presidente e che 

per questa posizione è stato nominato sig. Paolo Garlanda. 

Il presidente ha espresso la soddisfazione con numero associati aumentato, che ovviamente ha 

aumentato anche il reddito dalle quote a 164.000 kn nell'anno scorso. 

Nel frattempo, a tutti i soci è stato mandato l'invito per il pagamento della quota annua per questo 

anno. 

Due degli associati, Kamgrad e Wulfenia, hanno avvisato associazione di non aver l'interesse a 

rinnovare, ma nello stesso tempo, ce ne sono altre aziende interessate ad associarsi. 

Fino alla fine di gennaio avremo l'immagine più chiara sul numero soci per questo anno. 

Per lavoro continuo dell'associazione ci sono necessari circa 90.000 kn, che secondo redito dell'anno 

scorso, ci dà la possibilità per le attività di circa 50.000-60.000 kn. 

A proposito di reddito, bisogna sottolineare che ci sono anche le sponsorizzazioni e donazioni, che 

nell'anno scorso hanno portato circa 32.000 kn, che si aspetta anche in questo anno. 
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Secondo i dati dall'Ambasciata, in Croazia ci sono registrate 114 aziende italiane più 30 degli 

importatori e distributori dei prodotti italiani. 

Sig.ra Perkov ha già contattato maggior parte di loro e lo farà con altri, con lo scopo di aumentare 

ancora il numero degli associati. 

Sig. Cioni ha chiesto la spiegazione sulla struttura dei soci, cioè, se l’associazione interessata per le 

aziende croate oppure italiane. 

Sig. Hoić, come il primo presidente dell'AIIC, ha spiegato che l'associazione dall'inizio ha la struttura 

dei soci in modo che loro possano essere: 

1. italiani che operano in Croazia 

2. croati che vogliano collaborare con le aziende italiane 

3. italiani e croati che trovano interesse comune 

 

3. 

Sig.ra Lesjak ha fatto il rapporto sulla situazione finanziaria dell'anno scorso, sottolineando il dovere 

di fare il bilancio annuo e pagamento delle tasse. 

Come dal dicembre del 2016, Aiic ha la possibilità anche di fare servizi a pagamento, abbiamo il 

dovere di pagare la tassa, pur essendo non profit. 

Siccome associazione non ha reddito più di 300.000 kn, sig.ra Lesjak propone di chiedere la 

tassazione forfettaria che’ di 1530,00 kn all’anno, pagabile in 3 rate. 

Il consiglio direttivo ha accettato la proposta unanimemente e la richiesta sarà fatta nei prossimi 

giorni. 

4. 

Sotto il punto 4, si è svolta la discussione sul programma delle attività per 2018 e sugli interessi dei 

soci. 

A parte l'assemblea e un paio di seminari, si dovrebbe organizzare più eventi informali, che poi hanno 

una base del business, come business party. 

È stato notato che dopo l'assemblea svolta a luglio, sulla parte informale, i soci hanno scambiato i 

contatti e hanno creato la rete per le collaborazioni futuri. Le loro informazioni dopo ci segnalano che 

questo tipo d'eventi è del interesse degli associati. 

Sig.ra Lesjak ha sottolineato anche che bisogna concentrarci sui servizi per i soci e la parte dei servizi 

che si potrebbero caricare. 

Sig. Grenac ha parlato del esempio della azienda Europam srl che si sono rivolti all'AIIC per aiuto. 

L'Aiic li aveva collegati con istituzioni ed accordato gli appuntamenti, ma sui quali dovevano andare 

da soli e sviluppare lavoro, ho di pagare ulteriori servizi all'Associazione. 
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I componenti del consiglio sono d’accordo con la proposta di aumentare le attività, se no, si perde 

l’interesse da parte dei soci. 

Per poter farlo ed essere più visibili in pubblico, è necessario che associazione sia più collegata con 

altre istituzioni. 

Già dai primi giorni del lavoro dell'Aiic, ci sono state due iniziative a proposito, una di collegarsi con 

Confindustria ed altra di collegarsi con la Camera di commercio esteri italiana. 

Sig. Hoić ha segnalato che con la situazione finanziaria come' adesso non siamo in grado di fare tanto 

e che trova proprio necessario di collegamento, ma che il procedere dura tanto tempo. Comunque 

bisogna portare la decisione cosa fare. 

Sig. Cioni ancor una volta ha parlato delle proprie esperienze in Serbia, dove stata costituita Camera 

di commercio italo serba. Co finanziamento è possibile dai diversi fondi, non solo dallo Stato italiano 

ma anche dai fondi europei, che per esempio in Serbai ha funzionato ottimo e sono in grado di 

finanziare tutte le attività avendo anche 4 persone assunte a tempo pieno. 

Inoltre ha sottolineato che la camera di commercio è una istituzione statale ai confronti di 

Confindustria, che privata e non funziona in modo trasparente. 

Sig. Ruffoli è completamente d'accordo, ma prima di decidere, bisogna vedere cosa pensano i soci 

che fanno l'Assemblea, essendo la stessa secondo lo Statuto, il corpo più importante che alla fine ha 

dovere di votare su tali decisioni. 

Per non lasciare tutto sulle parole, si decide che sig. Grenac, sig. Cioni e sig.ra Perkov nella settimana 

prossima cominciano la ricerca sui documenti e il procedere necessario e che informeranno il 

consiglio. 

Sulla prossima riunione, il consiglio secondo il rapporto porterà la decisione come continuare. 

5. 

Al seguito delle attività per futuro, avendo la situazione finanziaria più meno chiara e secondo gli 

interessi, come anche sulla proposta della sig.ra Lo Greco, che segnalato l'importanza del networking 

ed eventi, si è deciso che Associazione prepara una serie d'eventi durante 2018 disperse in Croazia e 

per il primo si è fissata la data di 15 febbraio a Zagabria. 

La proposta è di invitare associati che avranno la possibilità di scambiare esperienze e contatti e tre 

aziende si presenteranno. 

Si è deciso che questa volta saranno: Mon Perin, Simul News ed Equestris, i nuovi membri. 

Equestris aveva un incontro con sig. Grenac e sig.ra Perkov presso l'ufficio dell'AIIC, il giorno prima di 

riunione del consiglio direttivo dove ci aveva presentato in breve il proprio lavoro. Siamo del parere 

che lavoro dalla azienda Equestris, cioè lobbying e comunicazioni, potrà essere interessante ad altri 

associati. 

L’altra proposta è di invitare professoressa Ivanov dall’Università d’economia, l’esperta per macro 

economia, che potrebbe aprire l’evento con una breve presentazione della situazione macro 

economica. 
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Inoltre si propone di invitare sig. Ljubunčić dal Ministero dell’economia, magari per il prossimo 

evento. 

Quello che riguarda organizzazione dello spazio adatto, tra i soci e collaboratori dell’AIIC ce ne sono 

tante possibilità, come HGK Rijeka. 

 

Sig.ra Perkov nei prossimi giorni farà il programma eventi per 2018 ed informerà i soci per il 15 

febbraio.  

Sig.ra Lesjak ha segnalato che nell’assemblea in dicembre abbiamo avvisato i soci che si terrà  la 

presentazione del GDPR (regolativa sulla privacy) in italiano e si offre di farlo. 

Per sollevarla, visto che deve fare i bilanci annui, sig.ra Perkov contatterà la PWC, che sono a 

coscienza della GDPR e sono una delle aziende che autorizzata ad implementare la regolativa. 

6. 

 

La newsletter, è un altro mezzo per informare i soci dei temi dell'interesse, e per il prossimo numero 

sig.ra Lesjak si offre volontariamente di prepararlo. 

7. 

 Sotto punto varie si è discusso sui diversi temi. 

Come il vice presidente Marini, a causa di obblighi di lavoro proprio, non è in grado a dedicare tanto 

tempo, ha cortesemente chiesto che effettuazione dei pagamenti per AIIC si nomina altro vice, sig. 

Garlanda, che alla fine si trova a Zagabria e la comunicazione con Ufficio sarà più facile. 

Sig. Garlanda ha accettato la proposta e sig. Perkov prepara il procedere nella banca. 

Inoltre, sig. Marini ha segnalato le nuove misure dello stato croato per facilitare assunzioni, su quali 

nel periodo precedente la sua azienda aveva lamentato. Propone che AIIC in collaborazione con la 

HUP (associazione dei datori di lavoro) manda la lettera al Ministero e Agenzia di collocamento 

spiegando le esperienze dei datori di lavoro e i problemi che hanno trovato. 

Il consiglio direttivo e di parere che’ troppo presto per una iniziativa del genere, visto che il 

regolamento sulle misure è appena entrato in vigore con il 01 gennaio e ce bisogno di informarsi in 

dettaglio. 

La richiesta della ICT consulting Rijeka di diminuire il costo della sponsorizzazione per lo sito dal 5000 

a 3500, su di quale il consiglio è stato informato prima, si pensa non ragionevole e non giusta ai 

confronti degli altri soci. Perciò il consiglio ha respinto questa richiesta. 

Al di seguito della riunione con la Regione Veneto, e la risposta da parte dell'AIIC di modello di 

collaborazione, si è deciso di aspettare ancora.  

Sig. Zerbato ha segnalato telefonicamente al consiglio, che poi vive e lavora nella zona, che tra poco 

ci saranno le elezioni regionali e che bisognerebbe aspettare perché la struttura delle persone 

responsabili sarà cambiata.  
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Come con questo punto è stato esaurito l'ordine del giorno e non ci sono state altre discussioni, il 

presidente chiude la riunione alle 19:05. 

La prossima riunione si terra il 15 febbraio alle ore 16:30, un’ora prima del evento per i soci nello 

stesso spazio. 

Raoul Cvečić Bole 

Presidente 

 

 

 

________________________ 


